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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nella pubblica
amministrazione si verifica ormai da lungo
tempo una perdurante disparità di tratta-
mento verso gli assistenti sociali dipen-
denti dal Servizio sanitario nazionale, i
quali sono particolarmente penalizzati
specie per la collocazione iniziale di ac-
cesso al lavoro, ma anche per la progres-
sione di carriera e per la marcata carenza
di soluzioni organizzative.
Ad oggi, dai tempi del decreto del

Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, relativo allo stato giuridico
del personale, che prevedeva per « gli as-
sistenti sociali collaboratori » il sesto li-
vello e per gli « assistenti sociali coordi-
natori » il settimo livello, se con un’anzia-
nità di otto anni al 31 dicembre 1979, e

del successivo decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 1984, n. 821, re-
cante le competenze operative dell’assi-
stente sociale collaboratore e coordinatore,
solo in poche realtà si è provveduto a
mettere in atto procedure di progressione
o di equilibrio tra le due posizioni e di
organizzazione di lavoro.
I rinnovi contrattuali che si sono suc-

ceduti da allora non hanno mai assegnato
alla figura dell’assistente sociale alcun ri-
conoscimento, per cui la gran parte degli
assistenti sociali è stata confinata, da oltre
venti anni, nella medesima collocazione
iniziale.
La situazione risulta particolarmente

mortificante se viene confrontata con
quella ottenuta invece negli altri com-
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parti: infatti in tutti i comparti, tranne la
sanità, già dal 1990 è stato soppresso il
profilo e anche la posizione iniziale cor-
rispondente al sesto livello ed è stata
effettuata una ricollocazione del perso-
nale nel profilo iniziale di settimo livello.
Tale difformità di trattamento provoca
altresı̀ una difficoltà di « mobilità » degli
assistenti sociali tra i vari comparti, che
sta producendo non solo una situazione
di disagio per questa evidente condizione
di disparità, ma anche un contenzioso in
atto, visto che le istanze di mobilità degli
assistenti sociali della sanità verso enti
locali e ministeri, generalmente, non ven-
gono accolte proprio a causa di tale
disomogeneità.
I recenti rinnovi contrattuali hanno

disapplicato le « precedenti » normative
ed hanno previsto un « nuovo » sistema di
classificazione del personale, abolendo i
livelli numerati e istituendo qualifiche
contrassegnate da lettere. Tuttavia, anche
se nel comparto sanità finalmente risul-
tano acquisiti alcuni elementi positivi, la
posizione di accesso degli assistenti so-
ciali rimane, al paragone, diversa e in-
feriore a quella della restante pubblica
amministrazione: le associazioni della
professione ed in particolare il Sindacato
unitario nazionale degli assistenti sociali
chiedono, nel dichiarare la decisa oppo-
sizione a tale discriminazione, una defi-
nitiva soluzione.
Non si può tralasciare l’evidenza che,

nell’ultimo decennio, gli assistenti sociali
hanno svolto un ruolo decisamente fattivo
e promozionale raggiungendo importanti
e fondamentali riconoscimenti legislativi:
i decreti del Presidente della Repubblica
15 gennaio 1987, n. 14, e 5 luglio 1989,
n. 280, sul valore giuridico del titolo di
studio, il decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tec-
nologica 23 luglio 1993, istitutivo del
diploma universitario in servizio sociale,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118
del 23 maggio 1994, la legge 23 marzo
1993, n. 84, riguardante l’ordinamento
della professione, il decreto ministeriale
30 marzo 1998, n. 155, sull’esame di
Stato.

Non si può altresı̀ non riconoscere il
ruolo altrettanto attivo e fattivo che questi
professionisti hanno svolto nella vita so-
ciale, contribuendo alla costruzione di
orientamenti e comportamenti tesi a com-
battere l’emarginazione e favorire l’inclu-
sione e la coesione sociale.
Non si può ancora non riconoscere che,

pur in mancanza di una normativa orga-
nica, varie normative di settore nazionali e
regionali stanno richiedendo progressiva-
mente a questa figura l’esplicazione di
operatività che sottendono competenze di
sempre più elevato spessore professionale.
Non si può infine non mettere in corre-
lazione la lunga discriminante penalizza-
zione degli assistenti sociali della sanità
con i risvolti svalutativi della valenza so-
ciale in ambito sanitario e con le costose
tendenze di « sanitarizzazione » del so-
ciale.
La realizzazione degli obiettivi della

integrazione socio-sanitaria, indicati nel
Piano sanitario nazionale 1998-2001, e gli
enunciati del decreto legislativo 19 giugno
1999, n. 229, finalmente appaiono affron-
tare il tema « integrazione sociale-sanita-
rio » con un approccio di parità; ma è di
tutta evidenza che tali obiettivi richiedono,
tra l’altro, la necessità di risolvere la
descritta disparità di trattamento che col-
pisce gli assistenti sociali della sanità,
figura centrale dell’integrazione.
La complessa situazione esposta per-

tanto non appare coerente con gli intenti
di valorizzazione complessiva del « socia-
le » e non risulta conforme alla necessaria
osservanza della citata legge n. 84 del
1993 che, sancendo profilo, requisiti e
competenze degli assistenti sociali, non
può essere più disattesa.
In tale ottica l’articolo 1 della presente

proposta di legge stabilisce alcuni principi
e finalità generali della normativa propo-
sta, nell’ambito di criteri di omogeneizza-
zione tra gli accessi ai ruoli della pubblica
amministrazione.
L’articolo 2 determina, nella posizione

corrispondente al settimo livello retribu-
tivo e funzionale, il ruolo di accesso degli
assistenti sociali in tutte le pubbliche am-
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ministrazioni, precisando che tale quali-
fica deve essere intesa come posizione
iniziale della carriera direttiva.
L’articolo 3 inquadra gli assistenti so-

ciali dipendenti da enti e amministrazioni
pubbliche nel regime normativo previsto
per tutti gli altri professionisti iscritti ad
albi tenuti da ordini professionali.

L’articolo 4 detta norme transitorie
che, in sede di prima applicazione, fissano
in tre mesi il termine per l’adeguamento
delle posizioni lavorative già in essere alle
nuove norme proposte dalla presente pro-
posta di legge.
L’articolo 5 disciplina l’entrata in vi-

gore della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Princı̀pi e finalità).

1. La presente legge è finalizzata a
facilitare la realizzazione degli obiettivi
della integrazione socio-sanitaria di cui
alla legge 30 novembre 1998, n. 419, e al
Piano sanitario nazionale per gli anni
1998-2001, dando coerente attuazione alla
legge 23 marzo 1993, n. 84.
2. Gli obiettivi di cui al comma 1 sono

perseguiti mediante la definizione di cri-
teri omogenei di valutazione per l’accesso
degli assistenti sociali al lavoro nella pub-
blica amministrazione, allo scopo di su-
perare la sperequazione subita dagli assi-
stenti sociali operanti nell’ambito del Ser-
vizio sanitario nazionale e la conseguente
difficoltà di mobilità della medesima fi-
gura professionale tra i diversi comparti di
lavoro della pubblica amministrazione, e
sulla base del medesimo requisito specifico
richiesto per l’ammissione alle carriere
della pubblica amministrazione agli assi-
stenti sociali sancito dalla legge 23 marzo
1993, n. 84.

ART. 2.

(Equiparazione dell’inquadramento degli
assistenti sociali dipendenti da enti e am-

ministrazioni pubbliche).

1. Gli assistenti sociali impegnati in
servizi e strutture del Servizio sanitario
nazionale, in possesso dei medesimi titoli
e dei requisiti previsti dalla legge 23 marzo
1993, n. 84, e dal decreto del Presidente
della Repubblica 15 gennaio 1987, n. 14, e
successive modificazioni, sono equiparati
alla medesima posizione di accesso di
quella già prevista per gli assistenti sociali
impegnati in servizi e strutture dello Stato
e del parastato, delle università e degli enti
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locali. Tale equiparazione si attua me-
diante inquadramento, a domanda, del
personale interessato nella settima posi-
zione retributiva e funzionale, con tutti gli
effetti di legge a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei contratti collettivi
nazionali dei relativi comparti, di cui ai
decreti del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1990, n. 44, 3 agosto 1990, n. 319,
e 3 agosto 1990, n. 333.
2. La posizione di accesso dell’assi-

stente sociale nella pubblica amministra-
zione è considerata a tutti gli effetti equi-
pollente alla posizione iniziale della car-
riera direttiva, coerentemente a quanto
disposto dal comma 4 dell’articolo 41 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Si applica
l’articolo 26 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

ART. 3.

(Contenuto professionale dell’attività
svolta dagli assistenti sociali).

1. Gli assistenti sociali dipendenti da
enti e amministrazioni pubbliche rien-
trano nella tipologia dei pubblici dipen-
denti che svolgono qualificata attività pro-
fessionale implicante l’iscrizione ad albi
professionali, ai sensi della legge 23 marzo
1993, n. 84.
2. Al primo comma dell’articolo 3 del

decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, le parole: « e i
geologi » sono sostituite dalle seguenti: « , i
geologi e gli assistenti sociali ». Il terzo
comma dell’articolo 4 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 761 del
1979 è abrogato.

ART. 4.

(Disposizioni transitorie).

1. In sede di prima applicazione, l’equi-
parazione di cui all’articolo 2, comma 1, è
disposta entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, a
domanda e senza ulteriore aggravio di
spesa per le aziende e gli enti del Servizio
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sanitario nazionale, secondo i principi e le
disposizioni di cui alla presente legge.
2. In sede di prima applicazione, e

comunque entro tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, nei
concorsi e nelle selezioni per l’accesso alla
qualifica di dirigente, il 33 per cento dei
posti disponibili è riservato agli assistenti
sociali aventi i titoli ed i requisiti previsti
dalla legge 23 marzo 1993, n. 84, e con
nove anni di anzianità ed esperienza di
servizio. I posti riservati sono attribuiti
mediante concorso, ovvero selezione, sulla
base di titoli professionali e culturali,
integrati da un colloquio. Si applica l’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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